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strie, striossi, maranteghe 

e rumaossi
PERCORSO TEATRALE IN NATURA

Miti e leggende della tradizione
popolare veneta abitano scenari
naturali in uno spettacolo
immersivo che accompagnerà il
pubblico alla scoperta di luoghi
che ancora sono in grado di
evocare suggestive presenze
silvestri.
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Anguane,  sa lbanei ,  str ie ,  str iossi ,  maranteghe e  rumaossi  -  La  storia  di  Aissa
NOTE DI  REGIA
Quando i  mie i  nonni  erano bambini  ascol tavano le  s tor ie  che  venivano
raccontate  dag l i  anz iani  de l la  famig l ia  e  dag l i  ab i tant i  de l la  contrada .  In
inverno s i  r i t rovavano ne l la  s ta l la  e  -  sedut i  in  cerchio  attorno a  un p iccolo
brac iere  -  facevano f i lò .  Nel le  sere  d 'estate  s i  radunavano ne l  cort i le  sotto  un
grande a lbero  d i  fars igo laro .  Durante  i l  f i lò ,  le  donne f i lavano la  lana ,  g l i
uomini  impagl iavano le  sedie  e  tutt i  avevano qualcosa  da  fare .  Mentre  le  mani
lavoravano nascevano trame d i  paro le ,  s tor ie  d i  personaggi  p i t toreschi
r imbalzavano d i  bocca  in  bocca ,  impastate  dag l i  odor i  de l la  campagna e  degl i
an imal i .  I l  f i lò  d iventava  cos ì  un  teatro ,  dove  attor i  e  pubbl ico  s i  scambiavano
cont inuamente  i  ruol i ,  dove  grandi  e  p icc in i  potevano perders i  e  r i t rovars i
ne l la  magia  de l  racconto  ora le .

SINOSSI  SPETTACOLO
Nascosto  ne l la  natura  es iste  un
mondo se lvat ico  popolato  da
esser i  fantast ic i ,  le  cui  radic i
raccontano stor ie  ant iche  e
mister iose .  Questa  è  la  s tor ia  d i
A issa ,  un 'anguana che s i
innamora  d i  un morta le  da l  qua le
ha  un f ig l io .  Le  sue  sore l le
temono che i l  f rutto  d i  questo
amore port i  d isgraz ia ,  cos ì
tentano d i  rapire  i l  bambino per
sacr i f icar lo .  A issa  scappa e  a f f ida
i l  p iccolo  a l le  cure  d i  una
marantega  che lo  cresce  f ino  a l
g iorno de l  suo sett imo
compleanno,  quando in  una  notte
di  luna  p iena ,  i l  bambino
r iconosce  ne l la  voce  de l la  luna  i l
canto  d i  sua  madre ,  e  at tratto  da
una forza  magica  s i  r icongiunge a
le i .
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PRESENTAZIONE
Un lavoro itinerante, suggestivo e poetico. A tratti grottesco. Uno spettacolo in lingua
veneta, che nella scrittura tenta di restituire maestà alla lingua popolare, in particolare al
dialetto vicentino. Un lavoro non tanto sul folklore, ovvero sulla rievocazione storica di
rituali perduti, quanto piuttosto uno spettacolo sulla sacralità delle radici culturali e
sociali del nostro territorio. I vari personaggi emergono da un mondo "radicato"
appunto, si ricongiungono alla natura circostante e, attraverso i loro caratteri, si
ricongiungono alla natura umana.

PER INFORMAZIONI
Martina Pittarello
cell 3356566991

martinapittarello@gmail.com
.


